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S Q U I T T Ì . Ieri l'onorevole Bocconi pro-
nunciò alla Camera queste precise parole: 

« So che l'onorevole Squitti, approfittando 
della forzata mia assenza, si è permesso di 
dichiarare che, se presente, io avrei confer-
mato le parole che egli pronunziò in quel 
momento ». 

Ora dal resoconto stenografico della tor-
nata del 17 marzo risulta invece che io mi 
sono così espresso : 

« Sono dolentissimo di non vedere oggi 
l'onorevole Bocconi che debbo ringraziare 
di essersi recato nel- circondario di Monte-
leone per constatare de visu tutto ciò che 
colà si svolge. Ciò del resto è segno evidente 
che egli nulla ha colà rinvenuto di meno che 
regolare da parte del Governo e della forza 
pubblica ». 

Lungi adunque dal riferire la sua opi-
nione che io ignoravo, davo alla sua ingiu-
stificata assenza la interpretazione più lo-
gica e naturale. 

Sapendo che le interrogazioni erano nel-
l'ordine del giorno precisamente per lunedì 
scorso, e non vedendolo alla Camera, pre-
sumevo che, rinunciando alla sua interro-
gazione, non avesse nulla da dire, nulla 
avendo trovato di irregolare nei fatti di Val-
lelonga. 

Ciò quanto alla forma. Quanto alla so-
stanza io accetto il suo invito di accertarla 
e discuterla in occasione della discussione 
del bilancio dell'interno. (Commenti). 

BOCCONI. Discutiamola pure adesso! 
S Q U I T T Ì . Come vuole. Per me è indif-

ferente! 
L'onorevole Bocconi, e questa è anche 

una rettificazione da farsi, ha parlato dei 
miei amici, che egli ha il torto di aver co-
nosciuto solo attraverso le insinuazioni dei 
miei avversari, che furono i veri autori 
del conflitto di Vallelonga. Ed egli si con-
vincerà molto facilmente che non si pos-
sono fare... (Commenti — Rumori all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma non entri nel me-
rito, onorevole Squitti ! Si limiti ad affer-
mare che non aveva detto dell'onorevole 
Bocconi, ciò che questi credette che ella 
avesse detto. 

S Q U I T T Ì . ...in maniera superficiale le 
inchieste sui paesi del Mezzogiorno, dila-
niati dalle aspre lotte dei partiti ammini-
strativi, dai quali mi sono sempre tenuto 
lontano. (Commenti). 

BOCCONI. Chiedo di parlare. (Eumori). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, se 

continuiamo così, non la finiremo più!. . . 
Ella disse ieri che non poteva essere te-

stimone dei fatti , secondo che affermava l'o-
norevole Squitti. Oggi l'onorevole Squitti, 
basandosi sul processo verbale, (e avrebbe 
fatto bene anche lei a consultarlo) esclude 
di averla chiamata a testimonio dei mede-
simi fat t i ! . . . 

Dica dunque quello che ha da dire, se è 
per fatto personale. 

BOCCONI. L'onorevole Squitti usa un 
artifizio che non lo salva dalla responsabi-
lità che ha assunta con le sue espressioni 
dell'altro giorno... 

S Q U I T T Ì . Allora, se entra in merito, 
chiedo di parlare. (Rumori). 

BOCCONI. Egli disse: Non ho citato 
la testimonianza dell'onorevole Bocconi ; 
ma, non vedendolo, presumo che egli non 
abbia raccolto nulla nè contro me nè con-
tro il Governo. 

Ora, la presunzione allegata dall'onore-
vole Squitti è un artificio poco abile, e, per-
metta, poco corretto... (Rumori —- Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ma questo non ha nulla 
a che fare nè col processo verbale, nè col 
fatto personale. 

BOCCONI. ...poco abile e poco corretto, 
perchè l'onorevole Squitti sapeva, per averlo 
letto in tutt i i giornali, e soprattutto nei 
giornali del suo Collegio, che io avevo rac-
colto prove e documenti... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma io non posso per-
mettere che si continui così. Onorevole Boc-
coni, la finisca ! 

BOCCONI. ..:che denunciavano in ma-
niera schiacciante la responsabilità delle ca-
morre locali e del Governo ! (Interruzioni 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, la 
finisca, ripeto ! Le tolgo facoltà di parlare. 

BOCCONI. Nè coloro i quali avevano 
dato a me... (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, le 
ho tolto facoltà di parlare. Poiché ella in-
siste, ordinò agli stenografi di non racco-
gliere le sue parole. 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intenderà approvato. 

(Il 'processo verbale è approvato). 


